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REGOLAMENTO CYBERBULLISMO 

 

 

 

Riferimenti normativi 

Artt. 3-33-34 della Costituzione Italiana; 

Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per 

la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

Direttiva MPI n.30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

“telefoni cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

Direttiva MPI n.104 del 30 novembre 2007 recante” linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed 

applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo 

di telefoni cellulari o di altri disposivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o 

divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali; 

Direttiva MIUR n. 1455/06; 

D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyber bullismo, MIUR aprile 

2015; 

Dichiarazione dei diritti in internet del 14 luglio 2015; 

Legge 29 maggio 2017 n. 71; 

Aggiornamento Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo ottobre 2017; 

Legge n.92 del 20 agosto 2019; 

D.M. n. 18 del 13 gennaio 2021 “Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e il 

Cyberbullismo”. 

Artt.581-582-594-595-610-612-635 del Codice penale; 

Artt.2043-2047-2048 Codice civile. 

 

 

Premessa 

Con l’evolversi delle nuove tecnologie, l’espansione della comunicazione elettronica e online e la sua 

diffusione tra i preadolescenti e gli adolescenti, il bullismo ha assunto le forme subdole e pericolose del 

cyberbullismo che richiedono la messa a punto di nuovi e più efficaci strumenti di contrasto. 

Il cyberbullismo è la manifestazione in rete del fenomeno del bullismo perpetrato soprattutto attraverso i 

social network, con la diffusione di messaggi offensivi, foto e immagini denigratorie o tramite la creazione di 

gruppi contro o esclusivi. 



Nella prevenzione e nel contrasto al fenomeno del bullismo la Scuola: 

• si impegna a coinvolgere tutte le sue componenti, particolarmente quelle che operano nell'area 

dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro di internet a scuola; 

• promuove all’interno del P.T.O.F. corsi di formazione in materia di prevenzione dei fenomeni del bullismo 

e cyberbullismo rivolti al personale docente e ATA; 

• promuove sistematicamente   azioni   di   sensibilizzazione   sui    fenomeni   del    bullismo e 

cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, coinvolgendo 

alunni, docenti, genitori ed esperti; 

• favorisce la discussione all’interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i presupposti di 

regole condivise di comportamento per il contrasto e la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyber 

bullismo; 

• prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze necessarie 

all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 

 

Strumenti di segnalazione 

Alunni, famiglie, docenti e tutto il personale scolastico attivo nell’Istituto si impegnano a segnalare al 

Dirigente Scolastico i casi di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza, anche se presunti, in modo 

da attivare tutte le procedure di verifica necessarie all’individuazione del bullo, della vittima e delle 

dinamiche intercorse tra i due. Le schede di segnalazione, presenti nell’area della modulistica del sito 

scolastico, saranno raccolte ed esaminate dal Nucleo Antibullismo incaricato dal D.S. 

 

Provvedimenti disciplinari e di supporto 

L’Istituto considera come infrazione grave i comportamenti accertati che si configurano come forme di 

bullismo e cyberbullismo e li sanziona sulla base di quanto previsto nel Regolamento di Istituto così come 

integrato dal presente regolamento. 

Gli episodi di bullismo/cyberbullismo saranno sanzionati privilegiando sanzioni disciplinari di tipo 

educativo, con attività didattiche di riflessione e lavori socialmente utili all’interno dell’Istituto. Per i casi più 

gravi, constatato l’episodio, il Dirigente Scolastico potrà contattare la Polizia Postale che, a sua volta, potrà 

indagare e rimuovere, su autorizzazione dell’autorità giudiziaria, i contenuti offensivi ed illegali ancora 

presenti in rete e cancellare l’account dello studente che non rispetta le regole di comportamento. 

La priorità della scuola resta quella di salvaguardare la sfera psico-sociale degli studenti, pertanto essa potrà 

attivare azioni di supporto per alunni e famiglie. 
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Procedura 

Azione Soggetti coinvolti Attività 

Segnalazione Genitori Insegnanti Alunni 
Personale ATA 

• Segnalare, tramite apposita scheda, comportamenti 
non adeguati e/o episodi di 
bullismo/cyberbullismo  
 

Raccolta 
informazioni 

Dirigente Scolastico  
Referente Bullismo e Nucleo 
Consiglio di classe/interclasse  
Alunni 

• Raccogliere, verificare e valutare le informazioni 

Intervento 
educativo 

Dirigente Scolastico  
Referente Bullismo e Nucleo 
Consiglio di classe/interclasse  
Genitori 

• Incontri con gli alunni coinvolti 
• Interventi/discussioni in classe 
• Coinvolgimento dei genitori 
• Responsabilizzazione degli alunni coinvolti 
• Ridefinizione delle regole di comportamento in classe 
• Incontri con le forze dell'ordine 

Intervento   
disciplinare 

Dirigente Scolastico 
Consiglio di classe/interclasse 

• Nota sul registro 
• Sospensione 
• Lettera disciplinare ai genitori 
• Lavori socialmente utili a scuola 



 


